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 La vostra liberazione è vicina. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIALOGO

LETTERA ENCICLICA  

DILEXIT NOS  
DEL SANTO PADREFRANCESCO 

SULL’AMORE UMANO E DIVINO DEL CUORE DI GESÙ CRISTO 

1. «Ci ha amati», dice San Paolo riferendosi a Cristo (Rm 8,37), per farci 
scoprire che da questo amore nulla «potrà mai separarci» (Rm 8,39). Paolo 
lo affermava con certezza perché Cristo stesso aveva assicurato ai suoi 
discepoli: «Io ho amato voi» (Gv 15,9.12).  

Ci ha anche detto: «Vi ho chiamato amici» (Gv 15,15). Il suo cuore aperto 
ci precede e ci aspetta senza condizioni, senza pretendere alcun requisito 
previo per poterci amare e per offrirci la sua amicizia: Egli ci ha amati per 
primo (cfr 1 Gv 4,10). Grazie a Gesù «abbiamo conosciuto e creduto l’amore 
che Dio ha in noi» (1 Gv 4,16).  

L’IMPORTANZA DEL CUORE 

2. Per esprimere l’amore di Gesù si usa spesso il simbolo del cuore.  

Alcuni si domandano se esso abbia un significato tuttora valido. Ma quando 
siamo tentati di navigare in superficie, di vivere di corsa senza sapere alla 
fine perché, di diventare consumisti insaziabili e schiavi degli ingranaggi di 
un mercato a cui non interessa il senso della nostra esistenza, abbiamo 
bisogno di recuperare l’importanza del cuore. 

mailto:parrocchia.saluggia@libero.it


 

 

Calendario liturgico 

 

 

 

 

 

LUN 2 Is 2, 1-5 (B-C); Sal.121; Mt 8, 5-11. 

Ore 8 Santa Messa 
  

MAR 3 Is 11, 1-10; Sal.71; Lc 10, 21-24. 

Ore 8 S.M per pia persona 
  

MER 4 Is 25, 6-10; Sal.22; Mt 15, 29-37. 

Ore 8 Santa Messa 
  

GIO 5 Is 26, 1-6; Sal.117; Mt 7, 21.24-27. 

Ore 8 Santa Messa 
  

VEN 6 Is 29, 17-24; Sal.26; Mt 9, 27-31. 

Ore 8 Santa Messa 
  

SAB 7 Is 30, 19-21.23-26; Sal.146; Mt 9, 35-10,1.6-8. 

Ore 18 
 
 
 
 

S.M. per Albus Mariuccia 
S.M. per Sesia Sergio, Vincenzina, Maria e Evasio 
S.M. per Sivornino Virginio 
S.M. per Forziati Gaetano, Pasini Tamara, e  

per i defunti delle famiglie Forziati, Albenga, 
Pasini, Antolini, Martin 

  

DOM 8 
Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria 
Bar 5, 1-9; Sal.125; Fil 1, 4-6.8-11; Lc 3, 1-6.. 

Ore 8 
Ore 10 

S.M. per Luigina e Carla 
S.M. per Bolognesi Alberto e Censi Maria 
S.M. per coscritti vivi e defunti classe 1939 
S.M. di anniversario di Bono Giovanni 

Domenica 8° dicembre la celebrazione della Santa Messa delle ore 10 sarà 
animata dai ragazzi della classe IV elementare 



 

In questa settimana 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

GIO 5 
Ore 10.30 - 12 

Chiesa Parrocchiale 
Possibilità di confessarsi 

Si avvicina la 

vostra liberazione



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cosa intendiamo quando diciamo “cuore”? 

3. Nel greco classico profano il termine kardía indica ciò che è più interiore 

negli esseri umani, negli animali e nelle piante. In Omero indica non solo il 

centro corporeo, ma anche l’anima e il nucleo spirituale dell’essere umano. 

Nell’ Iliade, il pensiero e il sentimento appartengono al cuore e sono molto 

vicini tra loro.  

Il cuore vi appare come centro del desiderio e luogo in cui prendono forma 

le decisioni importanti della persona. In Platone, il cuore assume una 

funzione in qualche modo “sintetizzante” di ciò che è razionale e delle 

tendenze di ognuno, poiché sia il mandato delle facoltà superiori sia le 

passioni si trasmettono attraverso le vene che convergono nel cuore.  

Così, fin dall’antichità ci siamo resi conto dell’importanza di considerare 

l’essere umano non come una somma di capacità diverse, ma come un 

mondo animo-corporeo con un centro unificatore, che conferisce a tutto ciò 

che vive la persona lo sfondo di un senso e di un orientamento. 

4. Dice la Bibbia che «la parola di Dio è viva, efficace [...] e discerne i 

sentimenti e i pensieri del cuore» (Eb 4,12). In questo modo ci parla di un 

nucleo, il cuore, che sta dietro ogni apparenza, anche dietro i pensieri 

superficiali che ci confondono.  

I discepoli di Emmaus, durante il loro misterioso cammino con Cristo risorto, 

vivevano un momento di angoscia, confusione, disperazione, delusione. 

Eppure, al di là di tutto ciò e nonostante tutto, qualcosa accadeva nel 

profondo: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava 

con noi lungo la via?» (Lc 24,32). 

5. Al tempo stesso, il cuore è il luogo della sincerità, dove non si può 

ingannare né dissimulare. Di solito indica le vere intenzioni, ciò che si pensa, 

si crede e si vuole realmente, i “segreti” che non si dicono a nessuno, 

insomma la propria nuda verità.  

Si tratta di quello che non è apparenza né menzogna bensì autentico, reale, 

totalmente personale. Per questo a Sansone, che non le diceva il segreto 

della sua forza, Dalila domandava: «Come puoi dirmi: “Ti amo”, mentre il 

tuo cuore non è con me?» (Gdc 16,15).  

Solo quando le rivelò il suo segreto nascosto, lei «vide che egli le aveva 

aperto tutto il suo cuore» (Gdc 16,18). 


